“…PER UN’ALTRA STRADA

FECERO RITORNO

AL LORO PAESE…”

Luci soffuse.

Entrano i sacerdoti e 8 pellegrini della GMG in processione. I partecipanti alla processione hanno un lumino per onorare la Parola di Dio.

Un giovane porta l’Evangeliario.

Introduzione alla celebrazione:

Benvenuti tutti a questa celebrazione. La Giornata Mondiale della Gioventù è una realtà per i pellegrini e per quelli che non hanno potuto fare il pellegrinaggio. In quest’anno il Santo Padre ci ha convocato a Colonia, in mezzo all’Europa. “Siamo venuti per adorarlo”: era questo il tema su cui abbiamo riflettuto e fatto esperienza di preghiera, di condivisione, di allegria, come ascolteremo nelle testimonianze. Idealmente abbiamo percorso l’itinerario dei Magi, incontrando, come loro, il Messia di tutte le nazioni, l’Emmanuele. Accogliamo la Parola di Dio in mezzo che viene ad abitare in mezzo a noi con il canto.

Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria,

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca la Verità... 
Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce

cantando ad una voce:

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel,

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel.

Un grande dono che Dio ci ha fatto

è Cristo il suo Figlio,

e l’umanità è rinnovata, è in Lui salvata.

E’ vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita,

che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà.

Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce

cantando ad una voce:

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel,

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel.

La morte è uccisa, la vita ha vinto,

è Pasqua in tutto il mondo,

un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo.

che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa,

sotto lo sguardo di Maria, comunità.

Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce

cantando ad una voce:

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel,

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre

mediante la santificazione dello Spirito

per obbedire a Gesù Cristo

e per essere aspersi con il suo sangue,

grazia e pace in abbondanza sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

Parole di saluto.

Preghiamo

O Padre, che alla scuola del Cristo tuo Figlio

insegni ai giovani non a farsi servire, ma a servire i fratelli,

concedi loro di essere instancabili nel dono di sé,

vigilanti nella preghiera, lieti ed accoglienti nel servizio della comunità.

Possano vedere, seguire ed adorare la stella della loro vita, Gesù tuo Figlio

che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen 

Canto al Vangelo

Accendere le luci

Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Tu sei vita, sei verità, tu sei la nostra vita;

camminando insieme a te, vivremo in te per sempre.

Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore,

nella gioia dinanzi a te, cantando la tua gioia.

Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12)

Gloria a te, o Signore.
Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s’informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

E tu, Betlemme, terra di Giuda,

non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: 

da te uscirà infatti un capo 

che pascerà il mio popolo, Israele. 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Acclamiamo alla Parola del Signore.

Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Nella tua gioia camminerem, portando il tuo Vangelo,

testimoni di carità, figli di Dio nel mondo.

Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia.
Testimonianze

In mezzo

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum,

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum.

INCONTRARE TESTIMONI

Carissimi amici, anche oggi credere in Gesù comporta una presa di posizione per lui, e non di rado quasi un nuovo martirio: il martirio di chi, oggi come ieri, è chiamato ad andare contro corrente. Forse a voi non verrà chiesto il sangue, ma una fedeltà a Cristo da vivere nelle situazioni di ogni giorno. Incontriamo ed invochiamo i Santi del nostro vecchio continente perché ci aiutino nell’avventura di trasmettere la fede.

Santa Maria, Madre di Dio







prega per noi
Santa Maria, Patrona dell’Albania sotto il titolo “del buon consiglio” e Patrona della Slovenia sotto il titolo “Ausiliatrice”
Elia, strumento potente nelle mani di Dio





prega per noi
Sant’Elia, profeta, Patrono della Bosnia Erzegovina
Lazzaro, amico del Signore







prega per noi
San Lazzaro, discepolo del Signore, Patrono di Cipro
Paolo, ardente annunciatore di Cristo






prega per noi

San Paolo, apostolo, Patrono di Malta
Giacomo, primo martire tra gli apostoli





prega per noi
San Giacomo il Maggiore, Patrono della Spagna
Giorgio, tenace avversario del male






prega per noi
San Giorgio, martire (sec. III), Patrono dell’Inghilterra e della Romania
Voi tutti, apostoli e discepoli del Signore





pregate per noi

Biagio, premuroso pastore del tuo popolo





prega per noi
San Biagio, vescovo e martire (sec. IV), Patrono delle Croazia
Villibrordo, apostolo forte del Vangelo





prega per noi
San Villibrordo, vescovo e martire (sec. VII), Patrono d’Olanda e Lussemburgo
Bonifacio, coraggioso annunciatore del Cristo




prega per noi
San Bonifacio, vescovo e martire (sec. VIII), Patrono della Germania
Venceslao, mite discepolo del Signore






prega per noi
San Venceslao, martire (sec. X), Patrono della Boemia e della Slovacchia
Ivan, testimone dell’assoluto di Dio






prega per noi
Sant’Ivan Rilski, monaco (sec. X), Patrono della Bulgaria
Canuto, testimone del Cristo con la vita





prega per noi
San Canuto, martire (sec. XI), Patrono della Danimarca
Olav, promotore e difensore della fede cristiana




prega per noi
Sant’Olav, martire, primo re cristiano (sec. XI), Patrono della Norvegia
Enrico, testimone del Vangelo con il tuo sangue




prega per noi
Sant’Enrico, vescovo e martire (sec. XII), Patrono della Finlandia
Thorlak, custode saggio del gregge di Cristo





prega per noi
San Thorlak, vescovo (sec. XII), Patrono dell’Islanda
Alberto, fedele servitore della Chiesa






prega per noi
Sant’Alberto, vescovo e martire, Patrono del Belgio
Saba, coraggioso testimone di Cristo






prega per noi
San Saba, martire (sec. XIII), Patrono della Serbia
Teresa Benedetta, testimone della verità della fede




prega per noi
Santa Teresa, Edith Stein, monaca e martire (sec. XX), Patrona d’Europa
Voi tutti, martiri di Cristo in tutta d’Europa





pregate per noi
Nicola, profumo di Cristo per i fratelli





prega per noi
San Nicola, vescovo (sec. IV), Patrono della Grecia e della Russia
Patrizio, intrepido missionario della fede





prega per noi
San Patrizio, monaco (sec. V), Patrono d’Irlanda
Benedetto, padre e maestro dei monaci





prega per noi
San Benedetto, monaco (sec. VI), Patrono d’Europa
Cirillo e Metodio, evangelizzatori dei popoli slavi




pregate per noi
San Cirillo sacerdote e Metodio vescovo (sec. IX), Patroni d’Europa
Vladimir, cercatore e propagatore della vera fede




prega per noi
San Vladimir, primo re cristiano (sec. X), Patrono dell’Ucraina
Stefano, guida del popolo alla fede nel Cristo





prega per noi
Santo Stefano, primo re cristiano (sec. XI), Patrono dell’Ungheria
Francesco, libero e povero per Cristo






prega per noi
San Francesco, religioso (sec. XII), Patrono d’Italia
Meinardo, guida sapiente del popolo di Dio





prega per noi
San Meinardo, vescovo (sec. XII), Patrono della Lettonia
Leopoldo, generoso padre dei poveri






prega per noi
San Leopoldo, nobile feudatario (sec. XII), Patrono dell’Austria
Antonio, mansueto discepolo del Cristo





prega per noi
Sant’Antonio, religioso (sec. XIII), Patrono del Portogallo
Casimiro, umile servitore dei poveri






prega per noi
San Casimiro, principe cristiano (sec. XV), Patrono della Polonia e della Lituania
Nicola, cercatore di Dio nel silenzio






prega per noi
San Nicola, eremita (sec. XV), Patrono della Svizzera
Brigida, mistica sposa di Cristo






prega per noi
Santa Brigida, religiosa (sec. XIV), Patrona di Svezia e d’Europa
Caterina, serva di cristo e della Chiesa





prega per noi
Santa Caterina, vergine (sec. XIV), Patrona d’Italia
Giovanna, fedele a Cristo fino alla morte





prega per noi
Santa Giovanna d’Arco, vergine (sec. XV), Patrona di Francia

Voi tutti, santi e sante di Dio







pregate per noi
Rito dell’impegno 

G.
Cari amici, i Magi tornano dov’erano partiti, dice il vangelo. Ma vi ritornano “per un’altra via”. Significa che non sono più quelli di prima: l’incontro con Cristo li ha trasformati. Hanno ormai in sé un nuovo cielo e una nuova terra. Torniamo anche noi a casa prendendo un’altra strada. Torniamo a casa con l’impegno di trasformate il «sì» detto a Cristo, in «sì» alla pienezza della vita umana. 

G.
Rinunciate alle illusioni e alle mode effimere che lasciano un vuoto nel cuore?

T.
Rinuncio!

G.
Rinunciate ai facili miti del successo e del potere?

T.
Rinuncio!

G.
Rinunciate alle seduzioni del denaro, del consumismo e della violenza?

T. 
Rinuncio!

G.
Volete offrire al Signore l’oro della vostra esistenza, ossia la libertà di seguirlo per amore?

T.
Sì, lo voglio!

G.
Volete far salire verso il Signore l’incenso della vostra vita che si fa preghiera, a lode della sua gloria?

T.
Sì, lo voglio!

G.
Volete offrire al Signore la mirra del vostro affetto pieno di gratitudine per Lui?

T.
Sì, lo voglio!

G.
Dio, nostro Padre, che ha messo in voi il germe di bene, porti a compimento l’opera iniziata in voi.

T.
Amen

La Parola, le testimonianze, l’invocazione dei Santi e il nostro impegno si fa adorazione, gesto d’amore verso quel Gesù di Nazareth, nascosto in un pezzo di pane.

Come segno del nostro impegno, ognuno porterà pochi grani di incenso nel turibolo. Questo poi onorerà il Signore Gesù, Pane di Vita.

Esposizione del SS.mo Sacramento


Luci solo sull’altare
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,

di trovare te, di stare insieme a te;

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c'è un punto fermo, è quella stella là:

la stella polare è fissa ed è la sola;

la stella polare tu, la stella sicura tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,
il significato allora sarai tu:
quello che farò sarà soltanto amore;
unico sostegno tu, la stella polare tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.
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Tutto ruota attorno a te...

Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,
di trovare te, di stare insieme a te;
unico riferimento del mio andare,
unica ragione tu, unico sostegno tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Silenzio

Dal discorso di accoglienza di Benedetto XVI ai giovani a Colonia:

Aprite le porte della vostra libertà al suo amore misericordioso! Esponete le vostre gioie e le vostre pene a Cristo, lasciando che Egli illumini con la sua luce la vostra mente e tocchi con la sua grazia il vostro cuore. […] fate l’esperienza liberatrice della Chiesa come luogo della misericordia e della tenerezza di Dio verso gli uomini. Nella Chiesa e mediante la Chiesa raggiungerete Cristo che vi aspetta.

Sull’altare è presente Colui che i Magi videro steso sulla paglia: Cristo, il Pane vivo disceso dal cielo per dare la vita al mondo, il vero Agnello che dà la propria vita per la salvezza dell’umanità. Illuminati dalla Parola, è sempre a Betlemme - la “Casa del pane” - che potremo fare l’incontro sconvolgente con l’inconcepibile grandezza di un Dio che si è abbassato fino al punto di mostrarsi nella mangiatoia, di darsi come cibo sull’altare.

Canto

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum,

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum.

Cari giovani, la felicità che cercate, la felicità che avete diritto di gustare ha un nome, un volto: quello di Gesù di Nazareth, nascosto nell’Eucaristia. Solo lui dà pienezza di vita all’umanità! Con Maria, dite il vostro “sì” a quel Dio che intende donarsi a voi. […] “Chi fa entrare Cristo nella propria vita non perde nulla, nulla - assolutamente nulla di ciò che rende la vita libera, bella e grande. No, solo in questa amicizia si spalancano le porte della vita. Solo in questa amicizia si dischiudono realmente le grandi potenzialità della condizione umana. Solo in questa amicizia noi sperimentiamo ciò che è bello e ciò che libera”. Siatene pienamente convinti: Cristo nulla toglie di quanto avete in voi di bello e di grande, ma porta tutto a perfezione per la gloria di Dio, la felicità degli uomini, la salvezza del mondo.

Silenzio

Dal Discorso di Benedetto XVI alla Veglia a Colonia:

L’adorazione ha un contenuto e comporta anche un dono. […]. Servendo e seguendo Lui, volevano insieme con Lui servire la causa della giustizia e del bene nel mondo. E in questo avevano ragione. Ora però imparano che ciò non può essere realizzato semplicemente per mezzo di comandi e dall’alto di un trono. Ora imparano che devono donare se stessi – un dono minore di questo non basta per questo Re. Ora imparano che la loro vita deve conformarsi a questo  modo divino di esercitare il potere, a questo modo d’essere di Dio stesso. Devono diventare uomini della verità, del diritto, della bontà, del perdono, della misericordia. Non domanderanno più: Questo a che cosa mi serve? Dovranno invece domandare: Con che cosa servo io la presenza di Dio nel mondo? Devono imparare a perdere se stessi e proprio così a trovare se stessi. Andando via da Gerusalemme, devono rimanere sulle orme del vero Re, al seguito di Gesù.

Canto

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum,

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum.

La parola “adorazione” […] in greco […] significa il gesto della sottomissione, il riconoscimento di Dio come nostra vera misura, la cui norma accettiamo di seguire. Significa che libertà non vuol dire godersi la vita, ritenersi assolutamente autonomi, ma orientarsi secondo la misura della verità e del bene, per diventare in tal modo noi stessi veri e buoni. La parola latina per adorazione è ad-oratio – contatto bocca a bocca, bacio, abbraccio e quindi in fondo amore. La sottomissione diventa unione, perché colui al quale ci sottomettiamo è Amore. Così sottomissione acquista un senso, perché non ci impone cose estranee, ma ci libera in funzione della più intima verità del nostro essere.

Silenzio

Chi ha scoperto Cristo deve portare altri verso di Lui. Una grande gioia non si può tenere per sé. Bisogna trasmetterla. […]Aiutate gli uomini a scoprire la vera stella che ci indica la strada: Gesù Cristo! Cerchiamo noi stessi di conoscerlo sempre meglio per poter in modo convincente guidare anche gli altri verso di Lui. […]Andiamo avanti con Cristo e viviamo la nostra vita da veri adoratori di Dio!

Canto

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum,

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum.

Padre Nostro

Oremus della Benedizione

Preghiamo

Signore Gesù Cristo,

che nel mirabile Sacramento dell’Eucaristia

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero

del tuo Corpo e del tuo Sangue,

per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 

Benedizione Eucaristica

Canto

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum,

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum.
Venimus adorare eum

Chiedi perché partire dal proprio regno,

solo per inseguire una stella e perché

per un Bimbo piegano quelle ginocchia da Re?

E la risposta sai che è:

Venimus adorare eum Emmanuel – Dio con noi, 
venimus adorare eum Emmanuel (rit. – 2 volte) – 

Chiedi perché lasciare sui monti il gregge,

solo per ascoltare un canto

e perché per un Bimbo piegano quelle ginocchia, perché? 

E la risposta sai che è:

Venimus adorare eum Emmanuel – Dio con noi, 
venimus adorare eum Emmanuel (rit. – 2 volte) – 

Ecco da lontano, per adorarlo, siamo giunti anche noi,

noi tutti figli suoi, Profeti e Sacerdoti ormai. 

Nel pane e nel vino noi siamo in Lui e Lui è in noi: 

e un canto qui si alza già: 

Venimus adorare eum Emmanuel – Dio con noi, 
venimus adorare eum Emmanuel (ad libitum)
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